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Annuncio a sorpresa del numero uno della più importante 
centrale cooperativa, candidato per il Pds in Emilia: «Anche 
se non verrò eletto lascio». Prime indiscrezioni sul possibile 
sostituto. Intanto Mazzoli (Unipol) protesta per TRc-auto 

Turci: «Dopo il voto lascio 
la presidenza della Lega» 
Coop costruzioni 
«Affari in ripresa, 
malo Stato...» 
mt MILANO II 1991 si e chiuso 
con un risultato positivo per il 
Consorzio cooperative costru
zioni (Ccc) della Lega, un en
te morale che ha il compito di 
acquisire contratti di appalto 
per poi affidarli alle cooperati
ve aderentio. Nel corso del
l'anno infatti il consorzio ha 
acquisito ordini per 2.327 mi
liardi, con un incremento ri
spetto al 1990. Le previsioni 
per l'anno in corso parlano di 
una ulteriore crescita, a 2.500 
miliardi. Una previsione- ha 
fatto notare il vice presidente, 
Pier Luigi Saporettl - che non 
conteggia la quota potenziale 
(circa 1.000 miliardi sui 15.000 
totali) acquisita dal consorzio 
in base al programma ferrovia
rio per l'alta velocita. - - •—• 

è significativo il risultato del 
'91 - ha spiegato il presidente 

del Ccc, Fabio Carpanelli - per
chè ottenuto in un contesto di 
recessione nel mercato delle 
opere pubbliche. Le risorse 
statali effettivamente spendibi
li, infatti, sono diminuite nel 
'91 del 23 percento rispetto al 
'90 e addirittura del 4 \% a va
lori correnti rispetto al 1988. 
Nonostante la carenza di gran
di infrastrutture, insomma, lo 
stato spende sempre meno per 
il proprio ammodernamento. 

Ixi spesa per opere pubbli
che lo scorso anno si è con
centrata per oltre il 50 per cen
to nel Mezzogiorno, area nella 
quale il Ccc e relativamente 
meno forte: nel Sud le acquisi
zioni del consorzio rappresen
tano solo il 16 percento del to
tale (nel '92 l'obiettivo e di ar
rivare al 21 %). 

I conti delle società 

Bene Benetton, Italtel, Rolo 
e Ansaldo trasporti. Alenia 
in pari, male Euromobiliare 
• • MILANO La stagione dei 
bilanci che le aziende discuto
no e rendono pubblici in que- ' 
sii giorni riflettono con un piz
zico di trepidazione i venti di 
crisi ma registrano profitti e • 
perdite senza curarsi riei costi ' 
sociali, e dei tagli ali occupa- -
zionc. Naviga certamente a 
gonfie vele il gruppo Benet
ton con ricavi sopra i 2.303 mi- : 
liardi (+ 11,9% rispetto al 
1990). (83 milioni di pezzi 
venduti in oltre 6.500 negozi in 
100 Paesi del mondo). L'ut'le 
netto del 91 è di 164,8 miliardi. 
c<"-n un aumento del 23,6%. 
Crescita che Benetton stesso 
definisce «in controtendenza 
rispetto • all'involuzione -del 
mercato». Benetton per "con
fermare la propria capacita di 
andare nel mondo», investe il 
4,7 per cento del fatturato in 
pubblicità. Utili anche per Ital
ie! (gruppo In-Stet). 132,5 
miliardi (120.9 nel 1990) su. 
un fatturato di 2.760 miliardi 
(+ 17.4%). In ricerca e svilup
po spesi 328 miliardi. Per il j 
presidente Michele Giannotta ? 
•il risultato positivo e tanto più -
rilevante perche conseguito in 
presenza di un continuo calo 
dei prezzi», ed è frutto «di un 
notevole - incremento delle 
vendite» ( + 24%) e nonostan
te «gli oneri straordinari dei 
pensionamenti anticipati». Per 
il futuro Giannotta punta sulla 
joini venture varata nel 1991 
con la cinese Chongqing Com
munications. Soddisfatti anche 
gli azionisti di Ansaldo tra
sporti - .- (Iri-Finmeccanica) 
con ricavi consolidati per 854 
miliardi ( + 18%) ed un utile 
netto di 16 miliardi. Il risultato 
operativo di 45 miliardi supera • 
il 1990 di oltre 39 miliardi. I ri
cavi del '91 sono stati 710 mi
liardi (625 nel 90). L'esercizio 
è stato chiuso con un utile di 7 
miliardi (22.1 nel '90) dopo 
accantonamenti • fiscalmente 
accertati di circa 10 miliardi. 
L'assemblea ha fissato in 145 
lire per azione il dividendo po
sto in pagamento, per com
plessivi 11,6 miliardi. L'azien
da giudica "particolarmente 
apprezzabili» i suoi risultati. 
Perche nel 91 e «perdurata la 
stasi della domanda» delle Fer
rovie dello Stato. Buone le pro
spettive per il 1992. A fine 1991 
il capitale investito netto è di 
480 miliardi, l'impegno nelle * 
attività di ricerva di circa 19 mi
liardi, più 12 di investimenti 
(cernici. Gli ordini acquisiti nel 
'91 ammontano a 1.113 miliar
di, con un portafoglio ordini di 
2.533. Occupazione: 3.477 ad
detti di cui775 negli Stati Uniti. 
Utili netti anche per la Franco 
Toel di 47,7 miliardi, ma il da- -
to non può essere confrontato 
porche il risultato del 1990'-
(84.5 miliardi) era influenzato • 
da plusvalenze • straodinanc 
per 54,7 miliardi. Nel '91 Fran
co Tosi ha incrementato le 

partecipazioni di 21 miliardi, 
acquistando azioni Gemina 
adeguando la sua valutazione 
alla quotazione di Borsa. Molto 
magro invece il bilancio di Eu
romobiliare: appena 15 mi
lioni di utili (contro i 7.258 del 
'90). ed una perdita del conto 
economico di 976 milioni 
(contro i quasi 10 miliardi di 
utili del '90). Colpa di alcune 
attività -che hanno maggior
mente risentito della sfavore
vole congiuntura». La relazio
ne parla di "forte deteriora-

' mento del mercato azionario 
nel secondo semestre, che ha 
fatto calare i profitti da 17,6 a 
8,4 miliardi ed ha reso neces
saria la svalutazione del titoli 
in portafoglio per 4,3 miliardi». 
Ed anche «l'insoddisfacente 
andamento della collegata VM 
Motori SpA» ed infine le perdi
te secche su cambi per 3,5 mi-

' (tardi. Ora il gruppo cercherà 
, di riorganizzarsi, riducendo i 

•costi di struttura ed eliminan
do attività marginali». Calano 
anche gli utili della società 
Condotte d'acqua SpA (Iri-
tecna. gruppo Iri): da 1.5 mi
liardi dol '90 a 1,1 del 1991. 
L'utile di esercizio forse verrà 
destinato a riserva straordina
ria. Sostanziale pareggio inve
ce per Alenia, che pagherà 
ugualmente 60 lire di dividen
do attingendo dalle riserve i 
32,9 miliardi necessari. Sulle 
prospettive il presidente Ccreti 

. e cauto: "Per lo scenario ester
no il '91 è stato il peggiore, ma 
le conseguenze si sentiranno 
ancora per alcuni anni». Alenia 
spera molto nel nuovo model
lo di difesa. Nel bilancio '91 
l'incidenza delle commesse 
per la Difesa si e contratta. An
che il valore aggiunto 0 sceso 
dal 1.476.5 miliardi del '90 a 
1.384. In progressivo riequili
brio tra civile e militare il setto
re aeronautico. Deciso miglio
ramento di Gcrolomlch 
(gruppo Cameli). Nel 1992 le 
società del gruppo contano un 
aumento del fattuirato fino a 
825 miliardi ed un raddoppio 
delrisultato operativo. Il presi
dente Sebastiano Cameli spie
ga che Gerolimich e impegna
ta nella gestione di varie socie
tà, tra cui la quotata Unione 
manifatture e il gruppo Swe-
da. Infine i bilanci di tre ban
che. Grosso balzo del Credito 
romagnolo il cui patrimonio 
sale del 37,48% (2.150 miliar
di), raccolta diretta di 14.867 
miliardi ( + 6,05%) e indiritta 
di 24.821 miliardi ( + 21.46%). 
Incrementa la sua redditività 
lorda e netta anche SlcUcas-
sa, di recente trasformatasi in 
SpA Bilancio -a due facce» in
vece per la neonata Banca Fl-
deuram (dalla fusione tra Ma-
nusardi e Fideuram). Perdite e 
profitti si mescolano dando, 
come risultato, un dividendo 
di 30 lire per le azioni Banca 
Fideuram. 

All'indomani delle elezioni, nelle quali è candidato 
alla Camera per il Pds, Lanfranco Turci lascerà la 
guida della Lega delle cooperative. È stato lui stesso 
ad annunciare ieri che nella principale centrale 
cooperativa è aperto il problema della successione. 
«Tutti possono aspirare, con pari dignità e senza 
pregiudiziali politiche, alla presidenza». Le prime in
discrezioni. Mazzoli (Unipol) critico sulla Re-auto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

••BOLOGNA. Alla Lega delle 
cooperative è aperto il proble
ma della successione al presi
dente. Lanfranco Turci, candi
dato ala Camera per il Pds nel
la circoscrizione di Modena-
Reggio-Parma e Piacenza, ha 
infatti annunciato l'intenzione 
di lasciare il vertice della cen
trale cooperativa che ha guida
to nell'ultimo quinquennio. 
•Dopo le elezioni - ha detto ie
ri incontrando i giornalisti nel
la sede dell'Unipol assicura
zioni - si aprirà un processo di 
rinnovamento che porterà alla 
elezione di un nuovo presiden
te. Non per una incompatibili
tà (ormale, che abbiamo la
sciato cadere, ma in quanto ri
sulta eccessivamente gravoso 
cumulare le resnonsnbilità 

parlamentari con quelle di una 
organizzazione cosi comples
sa come la Lega». Turci ha 
confermato anche che lascerà 
comunque l'incarico, anche in 
caso di mancata elezione: «Se 
non (ossi eletto, non avrei più 
l'autorevolezza e la credibilità 
necessarie per continuare a fa
re il presidente». 

Ha assicurato peraltro che 
svolgerà le sue funzioni fino al 
momento nel quale la Lega 
non avrà individuato "il presi
dente più adatto. Apriremo 
una discussione, • non nella 
componente ma nella Lega e 
nei suoi organismi, per andare 
ad un ricambio nei tempi giu
sti, senza l'angoscia di un vuo
to di potere che non ci sarà». È 
chiaro comunque che la suc

cessione al vertice della l-cga 
apre un problema negli equili
bri fra le componenti politiche 
presenti storicamente nella 
centrale. Accanto al presiden
te (dal dopoguerra sempre Pei 
e ora Pds) siedono due vice
presidenti, Luciano Bernardini 
, socialista, e Sandro Bonella, 
repubblicano. Anche nel re
cente passato si era ipotizzato 
un passaggio della presidenza 
ad un esponente socialista. Sa
rà questa l'occasione? E ci sa
ranno altri cambiamenti nel 
gruppo dirigente Lega? «Quello 
che si apre - ha risposto Turci 
- e il problema del ricambio 
del presidente. E tutti, senza 
pregiudiziale alcuna, possono 
aspirare con pari diritti e pari 
dignità a ricoprire questo inca
rico». Al quale possono candi
darsi sia dirigenti interni alla 
Lega che personalità esterne. 

Nomi naturalmente Turci 
non ne fa. Voci e indiscrezioni 
comunque già circolano. Tra i 
•quadri» interni alla Lega che 
vantano una lunga milizia coo
perativa vengono identificati 
Ivano Barberini e Giancarlo Pa-
squini, entrambi emiliani, una 
carattenstica non secondaria 
considerando il peso che l'E
milia Romagna ha nel movi
mento cooperativo. Il primo e 

Adamishin: «Ostacoli? No, gli altri corrono di più» 

Azienda Italia in Russia 
solo con cibo e vestiti? 

GILDO CAMPESATO . 

• • ROMA Uno degli ultimi 
colpi lo hanno messo a segno i 
quattro moschettieri aella Be
netton: hanno addocchiato 
una fabbrica di armi nei din-
tomi di Mosca, in mezzo a quei 
boschi di betulla che ospitano 
le dacie dove trovavano con
forto i grossi calibri del Pcus, 
ed hanno pensato di trasfor
marlo in filanda. Un esempio 
come tanti altn: la nconversio-
nc dell'industria bellica dell'ex 
impero sovietico comincia ad 
attirare capitali occidentali. Ma 
potrebbe farlo molto di più, al
meno a giudicare da quel che 
dice Anatholl Adamishin, am
basciatore russo a Roma: -Nel
la nostra industria bellica lavo
rano sette milioni di persona, 
tutte qualificate. La riconver
sione verso produzioni pacifi
che può essere fonte di buoni 
aflan anche per le imprese ita
liane. Abbiamo personale 
qualificato e un costo del lavo
ro dieci volte più basso che in 
Occidente: ci mancano invece 
i vostri capitali e le vostre tec
nologie», ha affermato il diplo
matico nel corso di un incon
tro di presentazione di Know 
how Rus\ un mensile di infor
mazione sull'economia dell'ex 
Urss. 

nessun operatore dubita 

che le potenzialità della carta ' 
russa siano notevoli, anche se 
l'incertezza politica e sociale 
frena molti entusiasmi: investi
re miliardi e poi trovarsi com
pletamente spiazzati e un ri
schio da molti ritenuto eccessi
vo. A torto, obietta Adamishin: 
«La carrozza delle riforme sta 
riprendendo velocità, la libera
lizzazione dei prezzi e ormai 
una realtà, Rran parte delle 
produzioni agricole, dell'indu
stria leggera e dei trasporti, del 
commercio all'ingrosso, dell'e
dilizia sono sulla via delle pri
vatizzazione. Abbiamo già 
12.000 richieste di acquisto di 
piccole e medie attività pro
duttive». Ingresso a pieno titolo 
nel Fondo monetario intema
zionale, rublo convertibile, li
beralizzazione dell'import e 
tra non molto anche dell'ex
port, joint venture senza limiti 
di capitale alla presenza este
ra, possibilità per gli stranieri di • 
comprarsi anche la terra oltre 
che le mura delle aziende so
no secondo Adamishin i segni 
di un mercato sempre meno 
sovietico e sempre più aperto: 
«Abbiamo già 2.000 banche 
commerciali ed un centinaio 
di Borse: ce ne sono più da noi 
che in tutto il resto del mon
do». 

Un quadro un po' troppo ot
timistico, pur considerando la 
tentazione che lo sterminato 
territorio russo rappresenta fra 

' materie prime immense, setto
ri da riconvertire, centrali nu
cleari da risanare, servizi da n-
mettere in sesto, aziende indu
striali da far decollare? Adami
shin lo nega: «I problemi ci so
no, il governo e sotto una forte 
pressione sociale, ma indietro 
non si toma». Basterà questo 
ottimismo a convincere gli in
vestitori stranieri della bontà 
delle formule del gruppo di 
giovani economisti che tengo
no banco a Mosca, del succes
so di questi «ragazzini» che 
hanno conquistato Yeltzin più 
con l'impeto dei kamikaze che 
non con la cautela degli stu
diosi? «Ce un forte aumento 
del rischio - ammette l'amba
sciatore - ma anche delle pos
sibilità. Stare fermi significa poi 
trovare qualcuno con gli occhi 
a mandorla o i battaglioni te
deschi». Eppure l'Italia e il se
condo partner commerciale 
della Russia. Ma manda so
prattutto cibo e vestiti. Quello 
che conta, le tecnologie, ri
schiano di prenderselo gli altri. 
Ad esempio, i giapponesi stan
no spingendo per il terminale 
petrolifero di Vladivostok e la 
Elf mira al petrolio: «Nessuna 
discriminazione, si difende 

Lanfranco Turci 

presidente dell'associazione 
delle Coop di consumo, certa
mente il settore che tira di più 
o che in questi anni ha avuto la 
maggiore espansione: il > se
condo ò al vertice di Unipol Fi
nanziaria e vicepresidente del 
Fincooper, vere e proprie «cas
seforti" della cooperazione lx--
ga. Questo per l'area Pds. 1 so
cialisti possono mettere in 
campo Luciano Bernardini 
(che recentemente " aveva 
avanzato una sorta di autocan- . 
didatura) e il più giovane Mau
ro Gori; ma tra gli aspiranti si 
dice ci sia anche il presidente 
della 1-ega dell'Emilia Roma
gna, Francesco Boccetti. Tra 
gli esterni si parla insistente
mente di Gianfranco Borghini. 
dirigente nazionale del Pds e 
ministro per le infrastrutture ur
bane del governo ombra. 

Durame la conferenza stam
pa Turci 0 tornato anche sulla 
recente operazione con la ' 
quale la Parmalat di Calisto 
Tanzi ha acquisito il 30% della ' 
finanziaria del Gruppo coope- -
rativo lattiero caseario Giglio. 
•Si tratta - ha affermato - di 
una intesa molto interessante..' 
perche capitale di rischio di * 
una grande impresa nazionale • 
entra in una società di un grup
po cooperativo, • creando le 

condizione per competere 
maggiormente sui mercati eu
ropei e intemazionali». Turci 

i ha anche lamentato i grandi n-
lardi che caratterizzano la legi- -
slazione italiano in campo as
sicurativo. "Sono ormai maturi * 
i tempi - ha affermato - per 
una riforma del sistema pen
sionistico che dia spazio alla . 
previdenza integrativa. Ar.che 
perche con la costituzione dei ' 
fondi pensioni che possono di
ventare grandi investitori istitu
zionali sarebbe possibile, sul
l'esempio di quanto avviene 
negli altri paesi, rilanciare il 
mercato finanziano e borsisti
co». Forti preocupaziom sono 
state espresse dal presidente di ; 

Unipol Enea Mazzoli per la 
•picconata» di Cossiga alla leg
ge di riforma della Rcauto. «Il ' 
settore - ha detto - vive uno 
stmom ingiustilicato dal reale 
andamento di mercato. La Tir- • 

• iena ò in grave crisi e ci sono 
una ventina di compagnie a ri- • 
schio. Mi pare legittimo il so
spetto che si punti ad una n-
strutturazione selvaggia • del ' 

1 settore, facendo saltare qual
che impresa, da qui alla libera
lizzazione del mercato nel '94. 
Si sa che quando in sala si è in 
meno si balla meglio". -

LETTERE 

Formazione lavoro 
Proroga? No C$1 
D'accordo Cisl-UH 
IM ROMA Di nuovo divisioni . 
tra Cgil, Cisl e Uil. Dopo la sca- • 
la mobile, a complicare Tazio- , 
ne unitaria delle tre confedera
zioni sono ora i contralti di for
mazione e lavoro. Nel settem- . 
bre dello scorso anno i sinda- , 
cati diedero la disdetta dell'ac
cordo interconfederalc del 
1988 (che scadrà il 31 di mar
zo). Alla richiesta avanzata 
giovedì dalla Confindustria, di 
una «proroga tecnica» dell'in
tesa per consentire nel frattem
po la definizione di un nuovo 
accordo, la Cisl e la Uil hanno 
detto si, mentre la Cgil ha re
spinto la proposta. È cosi sorta 
una polemica a distanza tra la 
Cisl e la Uil da una parte, e la 
Cgil. «Il rischio che si corre ora 
- ha detto Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
Uil - e quello dì impedire la 
realizzazione di progetti che 
coinvolgono moltissimi giova
ni. Dire che comunque resta la 
legge e una grossa ipocrisia». 
«La Cgil non può subordinare -
ha detto il segretario confede
rale della Cisl, Natale Forlani -
quello che si fa all'esterno ai 
suoi problemi intemi». • - • 
• Ed ecco cosa risponde T'in

criminata» Cgil. «Non c'è- nes
suna ragione per polemizzare 
- d ice Sergio Cofferati, segreta-
no confederale - I fatti sono 

chiari: l'accordo sui contratti di 
formazione scade il 31 di mar- , 
zo, i sindacati hanno dato la. 
disdetta sei mesi fa con l'inten- ; 

• zione di modificarlo in alcune ; 
, parti; nei prossimi giorni verrà -. 

r. ultimata la bozza delle propo
ste sindacali che sarà subito '-
dopo inviata alle controparti. ; 

, compresa la Confindustna. A " 
quel punto - secondo Cofferati ì 

" - il negoziato potrà comincia- " 
' - re celermente. Va detto - ha 
T sottolineato il sindacalista del

la Cgil - che non esiste alcun ri-
• schio di vuoto contrattuale 

poiché in ogni caso resta la 
." legge. In realtà la richiesta del

la Confindustna di una proro-
^ ga di sei mesi ha come esplici- ' 

to obiettivo quello di dilazio- ' 
-' nare nel tempo il confronto di , 

merito e di sovrapporlo, nei ,-
fatti, a quello sulla riforma del- ~ 
la contrattazione che comin
cerà a giugno». I rischi sono ". 
evidenti e rilevanti: la Confin- ' 

' dustria, come e già accaduto.* 
nel passato, potrebbe, in sede • 

• negoziale, pensare di effettua
re uno scambio tra materie di- • 
verse». E la Confindustria insi
ste: il ritardo sindacale impedi-

• sce che si possa raggiungere 
~ un'intesa entro il 31 marzo,? 
• dunque la proroga e necessa-
" ria. Cisl e Uil chiedono un in
tervento urgente, prima del 31 

' marzo. - . . . - - • 

Il minor costo del petrolio riduce il saldo negativo a 5.347 miliardi; 

Crescono le importazioni. Anche il tessile comincia a perdere quota 

Import-export, male per le auto 
Cattive notizie dall'import-export nel primo bime
stre dell'anno. Solo il minor prezzo del petrolio ha 
procurato una flessione del saldo passivo, che resta 
sopra i 5mila miliardi avendo superato i 2mila a feb
braio. Gli italiani scelgono più auto straniere, l'im
portazione dei mezzi di trasporto fa salire il deficit 
del comparto a 1.900 miliardi. E il tessile riduce il 
suo attivo da 3.743 a 3.531 miliardi. 

• • ROMA. Vanno male i conti 
con l'estero, nonostante la ri
duzione di 583 miliardi nel sal
do negativo della bilancia 
commerciale registrato nel pri
mo bimestre di quest'anno ri
spetto a quello del '91. La fles
sione, come ha commentato il 
presidente dell'Istituto per il 
commercio Marcello Inghilcsi, 
•e dovuto esclusivamente al 
calo del prezzo del petrolio 
che ha fatto diminuire il deficit 
energetico di mille miliardi». 

Il saldo negativo comunica
to ieri dall'lstat, tra import ed 
export è slato di 5.3-17 miliardi 
contro i 5.930 di gennaio-feb
braio '92. Ma il dato non deve • 
consolare, perché c'6 stata 
una preoccupante ripresa del
le importazioni in settori deci
sivi del nostro apparato pro
duttivo. Soprattutto nei mezzi 
di trasporto (da —l .043 a 
-1.906 miliardi il saldo) e nel 
tessile-abbigliamento in cui il 
tradizionale trend positivo di 

molto superiore ai tremila mi
liardi non solo ha registrato 
una battuta d'arresto, ma addi
rittura ha segnalo un calo di 
200 miliardi. Con la Fiat aggre
dita dalla concorrenza stranie
ra, gli italiani apprezzano l'affi
dabilità e gli «optional» delle 
auto prodotte altrove: ed ecco ! 
l'incremento delle importazio- • 
ni dei mezzi di trasporto del 
27%. E che dire dei vari Benet
ton, se l'import del tessile-ab- • 
bigliamento e cresciuto del 
\7%? Inghilesi suggerisce Tipo- ,, 
lesi che in questa cifra ci sia 
pure l'acquisto dei semilavora
ti destinati sia al consumo in
temo, sia all'esportazione. Sta 
di fatto, lo dice Inghilcsi, che 
nel nostro paese manca una 
politica delle importazioni. . 

In piena campagna elettora- -
le il ministro del Commercio . 
con l'estero Vito Lattanzio 
(De) si difende come può. Si 
vanta di aver indetto una Con
ferenza nazionale e chiama • 

tutti ad impegnarsi nelle inizia
tive che - chissà quando - pro
durrà un apposito gruppo di 
lavoro. Nell'attesa, i - nostri 
scambi peggiorano. Manco a 
dire che siamo . vittime del 
«dumping sociale» dei paesi di 
nuova industrializzazione. Il 
deficit commerciale e aumen
tato con gli altri paesi Cee, di 
ben 957 miliardi nel primo bi
mestre. Sopiatlutto con la Ger
mania e con la Francia dalle 
quali abbiamo acquistato di 
più, rispettivamente del 7 e del 
5 per cento; ed abbiamo ven
duto di meno (4 e 2 percento. 

Dopo il rallentamento se
gnato a gennaio, in febbraio le 
importazioni hanno ripreso a 
crescere mentre l'export resta
va costante con un saldo nega
tivo di 2mila miliardi contro i 
930 del febbraio '91. Alla fine 
del bimestre, grazie alla ripre
sa di gennaio le esportazioni 
hanno registrato una crescita 

del 3,7%, ancora superiore a 
', quella delle importazioni ' 

( 1,6%). Ovviamente ciò non e 
bastato a colmare il saldo pas- -
sivo che, come abbiamo visto, ' 
resta sopra ai 5mila miliardi. .-.-,. 

Va male, la bilancia coni- ^ 
mordale, • perché l'import e * 

'. cresciuto in tutti i settori tranne » 
quello energetico con un calo • 

.. del Ì6%. I comparti che vanta
no un saldo attivo oltre al tessi- . 

•' le sono la metalmeccanica . 
; ( -t- 2.787 miliardi) e i minerali 
. non metallici (-1 591) . cre-
' scendo il primo di duecento . 

miliardi, il secondo di venti
quattro. E il «paese d'o sole» 
continua a comprare all'estero ' 
i prodotti agricoli: il saldo pas
sivo del bimestre e cresciuto 
da 1.905 a 1.923 - miliardi. ; 
Un'altra voce «forte» del nostro 
deficit commerciale e la chimi
ca: 2.413 miliardi, un passivo • 
inleriore ai 2.598 miliardi del 
primo bimestre dell'anno scor
so. 

Quale nonno: 
Mister Hide 
o il dottor Jekyll? 

M Cara Unità 
sono un giovane di 20 anni, 
che e stato sempre comuni
sta e che ora si e iscritto al 
Pds perche pensa che tale 
partito sia l'unico ad avere 
raccolto in pieno l'eredità 
del Pei. Scrivo questa lettera 
per porre la seguente que
stione, durante il mese di 
febbraio si e fatto tanto 
chiasso |>er la lettera di Pal
miro Togliatti, ma non è sta
to detto nulla su un proble
ma che io ntengo molto im
portante: mi riferisco alla • 
candidatura nell'Msi di Ales
sandra Mussolini. Sono con
lento che ella si sia candida
ta, infatti in tal modo potrà 
aumentare la presenza fem
minile nel Parlamento, però 
mi sono molto turbato " 
quando ho sentito dire dalla 
signora Mussolini che vuol. 
rendere la nazione migliore ' 
facendo come suo nonno. . 

A questo punto vorrei do
mandare alia signora Mus
solini: a quale nonno si rife-
sce? Perché se fa riferimento ' 
al nonno socialista, direttore 
del quotidiano • T«Avanti!», 
che ha lottato per gli operai ^ 
e che fu acclamato anche ' 
da Antonio Gramsci, allora " 
penso che il partito nel qua
le si è candidata non ù quel
lo giusto. Ma se riferisce al 
nonno duce, che ha manda- • 
to in rovina l'Italie, allora 
non posso fare altro che dis
sociarmi da ciò e cercare di 
non farla eleggere: dico ciò 
perché rendere l'Italia un . 
paese democratico e repub
blicano é costato troppo agli •• 
italiani, - pertanto ' sarebbe 
uno spreco rinunciare alla 
democrazia, ricreando una 
dittatura fascista. ,-. 

Antonio Morese. 
Pompei (Na) 

Ministero Pi: 
supplenze 
e arroganza 

• • Gentile direttore, vorrei 
segnalare un ennesimo caso 
di sopruso della Pubblica •• 
amministrazione che, come -
é purtroppo risaputo, si dà " 
un gran daffare per compii- ' 
cara la vita in tutte le manie- -
re, per rendere difficili e ,' 
astruse operazioni di per sé • 
semplicissime. 

Il 30 ottobre il ministero , 
della Pubblica istruzione ha 
emesso un'ordinanza (o.m. 
n. 331) per il conferimento ' 
delle supplenze al persona- " 
le docente per i prossimi tre 
anni scolastici. Essendo di- ' 
rettamente interessato, ho -, 
acquistato l'ordinanza e l'ho 
diligentemente letta. Ho cosi u 

appreso, tra le altre cose, ' 
che avrei dovuto presentare : 
la fatidica domanda, quella 
che mi avrebbe dato la re
mota speranza di ottenere , 
qualche supplenza, nel pe-
nodo compreso tra il 4 feh- ' 
braio e il 5 marzo 1992. Poi
ché si era in novembre, ho 
messo l'ordinanza in un cas
setto e, in attesa di tempi mi- '• 
gliori, mi sono dedicato ad 
altre attività (non si vive di . 
sole supplenze). -

Il giorno 20 febbraio 1992 ' 
mi sono recato, al Provvedi
torato per richiedere il mo
dulo di domanda necessario 
ed ho appreso che i termini -
erano già scaduti il giorno 

Crecedente, ossia il 19 feb-
raio. 
Allo stupore e all'incredu- . 

lità è subentrata la rabbia . 
quando mi é stato spiegato 
che, in data 30 novembre, ' 
era stata pubblicata una 
nuova oidinanza che antici
pava la scadenza dal 5 mar
zo al 19 febbraio. 

Ed a me che bel bello mi 
recavo a presentare la do- , 
manda con ben quattordici -
giorni di anticipo sulla scan-
denza precedentemente fis
sata, é stata chiusa la porta ' 
in faccia, negandomi ogni ' 
possibilità di effettuare sup
plenze prima dell'anno sco
lastico 1995-96. -

È mai possibile che un'or- ,> 
dinanza, la quale stabilisce 
una data ben precisa, possa • 
essere cosi tranquillamente ' 
modificata, non posticipan
do (come spesso accade ed 
è comprensibile) ma antici- ' 
pando la scandenza di ben 
quindici giorni? 

Il ministero della Pi pro
duce in media più di un atto 
normativo al giorno, tra de- . 
cren, circolari e ordinanze: é 
da supporre che il povero " 
cittadino si debba quotidia
namente e faticosamente in
formare, dal momento che 
un'ordinanza può essere co
si • evidentemente contrad
detta dalla successiva. Va 
bene che il ministero ha l'ar
roganza di sentirsi il centro 

del mondo e di credere che 
tutti non abbiano altro sco
po nella vita che quello di 
leggere, studiare ed inter-. 
pretare le sue disposizioni. * 
ma mi sembra lo stesso 
chiedere un po' troppo. . -

Cosi facendo si genera la 
paura di un improvviso cam
biamento sempre possibile, 
l'angoscia di doversi conti
nuamente preoccupare di ; 
eventuali contrordini, si crea " 
disinformazione, . smarrì- >. 
mento ed un giustificato 
senso di sfiducia nei con
fronti delle istituzioni. . 

Si è mai visto anticipare di • 
quindici giorni la scadenza , 
di un qualunque concorso -
pubblico? ! partecipanti sa- • 
rebbero < sicuramente . più " 
che dimezzati. - -" . 

La stessa disavventura sa- ' 
rà sicuramente capitata ad 
altri, anche se pochi saran
no stati cosi ingenui da cre
dere nella parola del mini- ; 
stero, da avere fiducia nella '• 
sua serietà e correttezza, da 
convincersi che quando si • 
(Issa una scadenza essa non ' 
possa mai ed in nessun caso ' 
essere anticipata. «- • -* 

Non c'ò che dire, un'altra 
: bella dimostrazione di ottu

sità della Pubblica ammini- • 
strazione la quale, invece di 
essere al servizio dei cittadi
ni, li tratta come dei sudditi, ' 
si pone verso di loro in una 
assurda posizione di anta
gonismo e di competizione, 
si affanna a mettergli, appe
na può, i bastoni tra le rjote, ' 
trasformando cosi diritti sa
crosanti in benevole e gene
rose concessioni, o». •»•=- " 

• Marco Cortlnl. 
Pontassieve (Firenze) 

Non sono 
cattolico? 
Destinerò ad altro 
l'otto per mille 

WM Gentile signor diretto
re, non passa giorno oramai 
che non si senta o si legga a • 
proposito delle continue ; 
esortazioni che il cardinale ' 
Ruini rivolge ai cattolici ita- • 
liani affinché il giorno 5 apri- 1 
le si ricordino di votare per 
la Democrazia cristiana. 

Evidentemente finita ' la 
•pacchi ia» della presenza co-
munista, la.Dc.cerca.di bat
tere altre strade: dove non 
riesce più ad arrivare con il • 
denaro cerca di amvarci ' 
con il ricatto spirituale. An- ' 
cora oggi per tante persone « 
trasgredire le direttive della J 
Chiesa può significare la • 
presenza dello spettro della • 
punizione divina. •- •> > ••*- -,; 

Io sono un convinto asser
tore < del principio «libera | 
Chiesa in libero Statò", ed è '• 
forse per questo che dietro a 
questa situazione sento va- • 
gamenle l'odore dei corpi di 
quei poveri disgraziati che la '. 
Santa Inquisizione mandava 
cristianamente a bruciare vi
vi sui roghi. C'è poi un altro • 
risvolto rilevante in tutto ciò, ì 
ed é questo: se io non mi ri- • 
conosco nei «valori» attuali : 
della De non posso essere : 
considerato un cattolico. ; 
Preso atto di ciò prewederò ' 
sin dalla prossima dichiara- ' 
zione dei redditi a destinare ' 
ad altro uso quell'otto per 
mille che precedentemente 
avevo destinato alla Chiesa > 
cattolica, certo che tutti co
loro che si riconoscono nel- ' 
la stessa situazione faranno 
altrettanto. Potrebbe cosi. 
realizzarsi il destino che per
mea il nome del cardinale: : 
Ruini deriva dal latino ruina- ' 
ruinae, cioè rovina. Sociali- ' 
sti, repubblicani, Pd-i, Leghe , 
ecc. a quando la scomuni- ' 
ca? e il rogo? • - - -->- • -v, 

Nevio Casertano 
-. Padova 

Neanche il 
rimborso 
spese per 
Toscani 

• • Caro direttore, vorrei 
ringraziare il giornale per es
sersi occupato di una delle 
nostre iniziative di propa
ganda per la campagna elet
torale, cioè della foto di -
gruppo ai candidati scattata <-
per noi da Oliviero Toscani • 
(art. di M. Ciamellì). Nel far
lo vorrei precisare che To
scani non ha voluto una lira, ' 
e non «ha chiesto il rimlxjrso -
delle spese», come erronea
mente è sfuggito alla redat- • 
trice, forse a causa di una 
mia imprecisione nella con- . 
versazione telefonica. Anzi, | 
ha lavorato con materiale ì 
suo ed è ripartito con i suoi ' 
mezzi. Invitare una peisona l 

del genere a pranzo è quello c 

che a Napoli si chiama «fare " 
la metà del proprio dove
re...». 
Monica Tavemlnl "-. 
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